
so sotto attacco l’articolo 3 della Co-
stituzione – continua Bersani -, è
l’unico modo per rimuovere gli osta-
coli all’uguaglianza». Dalla Scuola al-
la Costituzione («Non gliela faremo
deformare») ai precari che oggi, an-
che a Bologna, manifestano: «Ci so-
no 300mila precari della Scuola man-
dati a casa – insiste il numero uno del
Pd – e solo un giovane su cinque ha
un’occupazione: rispondere a questo
con una barzelletta (come ha fatto il
premier, ndr) è un’ignominia». Paro-
le e musica contro la macelleria socia-
le che in questi anni il governo di Cen-
trodestra ha fatto della scuola pubbli-
ca, tagliando insegnanti, personale,
risorse. Infine, una battuta sulla sfida
bolognese: «Da queste amministrati-
ve mi aspetto un segnale forte di cam-
biamento. E a Umberto (Bossi, poi-
ché lo sfidante del Centrodestra a Bo-

logna è della Lega, ndr) dico: vola
basso».

La gente comincia a entrare che an-
cora le band sul palco stanno facendo
le prove. All’inizio, Freak Antoni, in-
sieme ai suoi Skiantos, mattatori mu-
sicali della kermesse, promettono
«un discorsino diseducativo, perché

essere diseducativi è sempre più faci-
le», scherzano. Intanto Staino si scal-
da al tavolo da disegno, con le vignet-
te che, mano a mano, vengono proiet-
tate sullo schermo, e i bambini e i ra-
gazzi del Coro R’Esistente, in magliet-

ta rossa, cantano l’Inno di Mameli e
Bella Ciao. «È una notte importante –
esordisce Virginio Merola, candidato
sindaco del Centrosinistra che, ieri se-
ra, ha ricevuto il “battesimo” da Ber-
sani -. Stanno riducendo la scuola
davvero male: dobbiamo svegliarci e
cominciare a investire, come si fa in
Europa. A Bologna faremo così». Il pe-
dagogista Franco Frabboni va giù du-
rissimo: «Abbiamo un ministro e un
governo che distrugge sistematica-
mente l’istruzione a scuola, la scien-
za all’università e l’arte, coi tagli alle
mostre, al cinema, ai musei». La pro-
posta di Frabboni, per il dopo Berlu-
sconi, è dunque «un patto di stabili-
tà per la Scuola, in cui le forze pro-
gressiste e conservatrici si mettono
d’accordo per dare sicurezza di risor-
se e di crescita al settore. In Finlan-
dia l’hanno fatto per 15 anni». ❖

Mentre Berlusconi rimproverava
l'Italiaperundeficitgravedidemo-

crazia e si proponeva per questo di de-
molire la Costituzione, Ferrara, dalla sua
postazione di Radio Tripoli, metteva in
scena la gag dell'agnello. Quando il pa-
droneurla, lui abbassa la voce. Eabassa
voce ci ha promesso «equilibrio» nei
suoi prossimi interventi sotto la tutela
della «par condicio». Spiegache ci vuole
unpo’ di garbo per far sì che a nessuno,
traquantisarannoimpegnatinellatorna-
taelettorale,sianonegativisibilitàedeco-
ro. Uno zucchero. Lui che non ha perso
un istantedeisuoipercercareequilibrio:
è lacontraereadelpremierchesparada
RadioLondra.Ci tieneadifendere lapas-
sioneconcui «vaalcentro»dellanotizia,
dei fatti.Per lui«andarealcentro»signifi-
caimpiastricciarei fatti,soprattuttoquel-
li che riguardanoBerlusconi, perpoi ser-
virli disossati, languidi, inoffensivi. Berlu-
sconi è sotto processo? È l'Italia che do-
vrebbeessereprocessata.Dicedino,ma
Ferrara parla proprio a nomee per con-
todiquelpiccolodittatore.Perpassione.

Passione d’agnello

Proposta

alla scuola non a Silvio»

pA Bologna serata con Staino e Freak Antoni. Si canta l’Inno e Bella Ciao RADIO TRIPOLI TONI JOP

Patto di stabilità per la
scuola anche con le
forze conservatrici

L’appello
del
Cidi

«Èl'oradellamobilitazione,diceGustavoZagrebelskyinuntestocheèstatodiffusoin
questigiorni.Mamobilitarsinonvuoldiresoloandare inpiazza.Checosapossiamofarenoi
insegnanti?Possiamoremarecontroquest'ondatadivolgarità, ignoranza,malcostume,cor-
ruzione, tracotanza e prepotenza che rischia di travolgerci». Questo l’appello del Cidi.
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